
ESCLUSIVO:  EDS spende 25 milioni di dollari in spumante 
 Dal nostro inviato 

 
   
 La notizia è delle ultime ore ed è di quelle che fanno tremare i polsi.  
Qui a piazza affari il mondo finanziario ancora si interroga incredulo. 
 
Ancora non sono svanite dagli occhi, molti dei quali umidi per l’emozione,  le immagini del trionfale kick off 
account Eni dove in un tripudio di brindisi  veniva celebrata l’excellence del team EDS for ENI;  ancora si 
ricordano, gli ultimi sono di pochi giorni or sono,  i bollettini prontamente e democraticamente diramati via 
mail che celebravano i successi EDS sia presso la pubblica amministrazione sia nel mondo del banking . 
 
Nulla negli ultimi tempi sembrava frapporsi all’ascesa di EDS verso un olimpo di successi. 
Non merita se non una piccola menzione la recente turbativa innescata dai soliti facinorosi che, manipolando 
le informazioni ricevute dall’azienda, suscitavano tra i lavoratori EDS la preoccupazione che  il pagamento 
degli straordinari fosse definitivamente rivisto al rib asso. 
Una turbativa sfociata in un quanto mai inopportuno blocco degli straordinari presto rientrato grazie alle 
pronte rassicurazioni dell’azienda che prometteva vagonate di  soldi per tutti, sbugiardando pubblicamente i 
soliti noti. 
 
Non stupisce  pertanto di quanto impreparato fosse oggi il mondo affaristico nell’apprendere che i contabili 
EDS, dopo attenta analisi degli ultimi scontrini del supermercato, hanno potuto determinare che le recenti 
forniture di spumante per i brindisi ai successi dell’aziend a ammontano  a  25 milioni di dollari , cifra che 
eccede completamente i fondi a disposizione e crea un preoccupante buco nelle finanze di EDS stessa. 
 
Fonti vicine ad EDS assicurano che nulla ci sarebbe di vero nella voce che circola per i corridoi secondo la 
quale l’ammanco di 25 milioni era già noto al momento del blocco degli straordinari e non sarebbe stato 
pubblicizzato per non inasprire il conflitto con timori in merito all’erogazione del premio di partecipazione. 
 
Vero invece sarebbe, sempre secondo fonti riservate , che la recente scoperta è interamente da addebitarsi al 
consumo eccessivo di spumante da parte dei dipendenti EDS  che non avrebbero saputo limitarsi in occasione  
dei brindisi.  
  
Nel tranquillizzare pertanto il mondo sindacale che le assicurazioni fornite alle maestranze sindacali interne 
per far cessare il blocco degli straordinari verranno in todo rispettate, come peraltro testimonia la tradizione 
EDS, i vertici EDS si dichiarano dispiaciuti nel dover constatare che i fondi per  il premio di 
produzione/partecipazione  da erogarsi questo anno vengono in tal modo a mancare. 
L’azienda conta tuttavia sulla parte più responsabile dei propri dipendenti e ricorda loro che non è il 
momento di lasciarsi travolgere da facili esplosioni di rivolta, ma piuttosto li esorta a concentrarsi e ad 
affrontare questo lieve contrattempo con lo spirito di sacrificio e di abnegazione che può garantire sempre 
nuovi successi.  
 
Per il momento è tutto. 
Vi terremo informati sui futuri sviluppi. 
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